I DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO 
- COSA DICE LA NUOVA LEGGE 8 Ottobre 2010, n.170 -
E’ in vigore dal 2 Novembre 2010  la Legge n.170 che riconosce e definisce dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia quali Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA)  che si manifestano in bambini con capacità cognitive adeguate e in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali. Tali disturbi interessano circa 350.000 ragazzi, pari al 5% della popolazione in età scolare e rappresentano un’ importante limitazione per alcune attività della vita quotidiana e scolastica. La nuova Legge stimola la scuola ad individuare precocemente i DSA e definisce  i luoghi del percorso diagnostico. Viene sancito il diritto degli alunni con diagnosi di DSA ad usufruire di misure educative e didattiche idonee lungo tutto il percorso scolastico, compresa l'Università, e viene assicurata la formazione degli Insegnanti e dei Dirigenti Scolastici. Per le famiglie viene garantita la possibilità di usufruire di orari di lavoro flessibili. Inoltre, qualora non fosse possibile effettuare la diagnosi presso le strutture del SSN, la legge dà la possibilità di rivolgersi ad altre strutture accreditate.
COME SI RICONOSCE UN DSA?

 I DSA sono un’alterazione di natura Neurobiologica, una caratteristica particolare delle funzioni del Sistema Nervoso Centrale, tale per cui l’Apprendimento della letto-scrittura e del calcolo risulta difficoltoso e viene AUTOMATIZZATO con molta fatica.

COSA OSSERVARE E RILEVARE:
 - Difficoltà a memorizzare le sequenze ( mesi, giorni, ordine alfabetico…)
- Difficoltà a copiare dalla lavagna

- Utilizzo difficoltoso dello spazio pagina

- Lentezza nell’acquisizione della corrispondenza grafema/fonema

- Scrittura speculare di grafemi e numeri

- Errori fonologici nella fase alfabetica della scrittura (inversioni, sostituzioni, omissioni, intrusioni)

- Difficoltà con i digrammi e i trigrammi

- Scarsa competenza metafonologica

- Difficoltà grafo motorie (scarso controllo del tratto)

- Difficoltà nella fusione di sillabe
- Lettura inadeguata per correttezza e/o rapidità 

- Errori fonologici nella scrittura (scambio di grafemi, omissione o aggiunta di grafemi o di    

  sillabe, inversioni statiche e cinetiche, elisioni…)
- Errori semantico lessicali ed ortografici (separazioni, fusioni improprie, incertezze su parole 
  omofone non omografe, uso dell’h, accenti, maiuscole ecc. )

- Difficoltà nell’organizzazione di un testo scritto e nella segmentazione di parole e frasi
- Competenze grammaticali inadeguate

- Contenuti di apprendimento che vengono dimenticati

- Difficoltà nell’acquisizione del lessico disciplinare nei testi di studio

- Difficoltà nella lingua scritta straniera 

- Difficoltà nella memorizzazione delle tabelline

- Difficoltà nei sistemi di calcolo scritto e “a mente”

- Difficoltà nell’imparare le procedure delle operazioni aritmetiche…
COME DISTINGUERE UN DSA  
DALLE ALTRE DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO?

Il DSA è più RARO rispetto alle più frequenti DIFFICOLTA’ di APPRENDIMENTO collegate a scarsa stimolazione di base, demotivazione, rifiuto, ritardi evolutivi, disagi socio-ambientali e culturali, disturbi affettivi e relazionali ecc. Quindi NON TUTTI i bambini con scarso rendimento scolastico hanno un DSA!
Un importante indice predittivo:
Si può sospettare un DSA, quando, nonostante il potenziamento dell’esercizio didattico, nonostante le attività di rinforzo in ambito familiare, il bambino, pur competente ed abile in altri settori, continua a dimostrare difficoltà nella letto-scrittura e/o nel calcolo, ripetendo sempre gli stessi errori, dimenticando gli elementi appresi, come se ogni volta egli dovesse iniziare da capo! 
I primi segnali di rischio per DSA si possono rilevare già alla scuola dell’Infanzia (ritardo di linguaggio, familiarità, difficoltà nelle competenze fonologiche…) e nella classe Prima, dove l’apprendimento si rivela molto lento e faticoso.

Nella classe Seconda, il mancato automatismo della letto-scrittura o del calcolo può essere motivo di richiesta di valutazione e di approfondimento specialistico e di eventuale conseguente intervento riabilitativo.
N.B. Spesso si attribuiscono i ripetuti errori alla scarsa volontà del bambino, alla sua pigrizia o alla sua oppositività… ma questi atteggiamenti  sono una conseguenza della grande fatica e della frustrazione, non la causa.  
Il bambino non fa “apposta”… a non imparare e a non ricordare!!!
Egli può presentare solo DISLESSIA (disturbo della lettura in decodifica), solo DISGRAFIA (disturbo della funzione esecutiva della scrittura e del tratto), solo DISORTOGRAFIA (disturbo della funzione costruttiva della scrittura), solo DISCALCULIA (disturbo delle abilità di calcolo) oppure tutte (o alcune) di queste compromissioni insieme.
CHE COSA FARE IN CLASSE?
- Procedere con gradualità e lentamente nell’apprendimento della letto-scrittura (presentare 
   inizialmente solo lo stampato maiuscolo)
- Utilizzare il metodo ad accesso fonologico piuttosto che il metodo globale (più complesso) 

- Evitare di far leggere a voce alta il bambino con dislessia
- Evitare la scrittura veloce sotto dettatura in caso di disgrafia/disortografia
- Fare uso di organizzatori grafici della conoscenza (mappe, schemi, tabelle…) che l’alunno potrà 

   tenere a disposizione durante i compiti e le verifiche
- Favorire l’impiego di strategie individuali più flessibili
- Evitare lo studio della lingua straniera scritta

- Non richiedere lo studio a memoria delle tabelline – lasciarle a disposizione
- Permettere l’uso di strumenti compensativi (computer, libri parlanti, registrazione delle   

   lezioni, libri in formato digitale, cd rom; uso della tavola pitagorica e della calcolatrice…)    

- Applicare misure dispensative (tempi maggiori per l'esecuzione dei compiti scritti, anche  

  durante gli esami finali; possibilità di effettuare le verifiche oralmente; carico minore di attività;  

  uso di fotocopie pronte invece di copiatura dalla lavagna o di scrittura sotto dettatura; lettura a 

  mente; valutazione delle prove scritte ed orali con modalità che tengano conto del contenuto e non  

  della forma, evitando di correggere gli innumerevoli errori nella scrittura; compiti per casa ridotti,   

  adattati o scritti al computer…).
E’ importante ricordare che per gli alunni con DSA è un grande sforzo copiare dalla lavagna;
quando sarà necessario, converrà scrivere poche cose in stampato maiuscolo e usare dei “puntatori”, segni o simboli colorati che aiutino visivamente a ritrovarsi.

E’ IMPORTANTE SOPRATTUTTO…SPIEGARE CON PAROLE SEMPLICI AL BAMBINO LA
SUA DIFFICOLTA’, INCORAGGIARLO E SOSTENERE LA SUA AUTOSTIMA.
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